I’archeologia preventiva
in Europa e in Italia
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vent'anni dalla Convenzione di Malta sulla protezione del patrimonio
archeologico, il ruolo dell’archeologia preventiva ha conosciuto un enorme
sviluppo sia sul piano metodologico che per quanto riguarda l'evoluzione delle
normative in ambito europeo.
L'attuale fase storica che vede i paesi europei confrontarsi con una pesante
fase recessiva, ma, al tempo stesso, rilanciare in maniera generalizzata le
grandi operazioni di infrastrutturazione destinate ad avere un forte impatto
sul patrimonio archeologico, amplifica problemi latenti per quanto riguarda
Uefficacia dei diversi sistemi di tutela e il ruolo professionale dell'archeologo.
Il progetto europeo ACE - Archaeology in Contemporary Europe, ha analizzato
nel suo percorso di ricerca le diverse esperienze compiute nel settore
dell'archeologia preventiva dai diversi paesi europei.
Il convegno, organizzato da IBC ed INRAP, vent'anni dopo Malta e a
quarant’anni dalla Convenzione UNESCO sulla protezione del patrimonio
culturale e naturale mondiale, si propone un confronto fra alcune di queste
esperienze, per verificare se e come, pur nella diversita dei contesti
istituzionali e sociali, sia possibile trovare comuni strumenti per affrontare
le nuove sfide che si pongono a chi si occupa della tutela e dello studio del
patrimonio archeologico.

wenty years after the adoption of the European Convention on the
Protection of the Archaeological Heritage (so-called Malta Convention], the
role of preventive archaeology has been increasing in terms of methodological
developments, knowledge of the past and with regard to the evolution of
cultural heritage protection in legislations throughout Europe.
The severe recession that Europe is facing correlated with the large
«relaunch» infrastructures contruction works across the Continent have a
strong impact on cultural heritage and the archaeological profession. These
phenomena amplify the primordial discussion on the efficiency of the different
European systems of cultural heritage protection as well as on the changes in
the role of professional archaeologists.
The European funded project ACE - Archaeology in Contemporary Europe,
has carried out a survey of the different systems of requlating preventive
archaeology across Europe.
The conference, organized by IBC and INRAP, twenty years after the Malta
Convention and forty years after the UNESCO Convention concerning the
Protection of the World Cultural and Natural Heritage, propose a comparison
between some of these experiences, to see if, and how, despite the diversity
of institutional and social contexts, it is possible to find common tools to face
the new challenges in front of those involved in the protection and study of the
archaeological heritage.
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http://www.facebook.com/ProgettoACE.it

Liniziativa ha ricevuto il patrocinio dellUNESCO

Il progetto ACE e finanziato con il sostegno della Commissione europea

m DG Education et culture

Programme «Culture»

centro stampa regione emilia-romagna



